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“Brillante: saggio, profondo e persuasivo. Se vuoi capire Extinction Rebellion, o come cambiare il mondo, leggilo.” – George Monbiot, editorialista di The Guardian, autore e attivista.

“Questo non è solo un testo argomentativo, è un manuale di istruzioni per squarciare la corruzione e la compiacenza che distruggeranno il nostro pianeta.”– Paul Mason, autore di Clear, Bright Future: A Radical Defense of the Human Being

“Roger fornisce un modello per tutti coloro che sono stanchi della futilità dei soliti discorsi perbenisti riguardanti la lotta al cambiamento climatico. Speriamo che questo cortometraggio ispiri gli spettatori ad adottare tattiche radicali e azioni che portino un vero cambiamento. Ne va della nostra stessa esistenza.”
--Rooney Mara & Joaquin Phoenix

“Common Sense for the 21st Century rappresenta la nostra migliore speranza per prevenire l’estinzione della specie umana? Penso di si”
– Dr Alexandra Jellicoe, environmental engineer and scientist, Monkey Wrench

“Roger possiede una grande integrità e molto carisma”
– The New Yorker

“Hallam… è visto da molti come la forza motrice dietro le tattiche di Extinction Rebellion. E raccomanda che i suoi attivisti emulino movimenti reazionari del passato quali quello per i diritti civili negli Stati Uniti e i Gilet Gialli in Francia”
– The New York Times
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  Prologo


Incontrai Roger per la prima volta in un campo agricolo poco fuori Manchester nell’estate del 2017. All’epoca ero uno studente, e stavo partecipando al mio primo raduno degli attivisti di People and Planet, una rete di studenti che si battono per la giustizia sociale ed ambientale. Mentre stavamo cenando al calar della sera, Roger si avvicinò al nostro gruppo con un’energia particolare, nervosa ed allo stesso tempo determinata. Ci invitò a raggiungere una tenda vicina per ascoltare il suo discorso intitolato “Come riuscii a convincere il King’s College di Londra a disinvestire dai combustibili fossili in sole sei settimane”. 
Ero incuriosito. La maggior parte delle storie che avevamo sentito in questo raduno narravano di campagne lente e laboriose, che raramente portarono ad un grosso risultato. Ma Roger promise qualcosa di diverso – un approccio diretto ed efficace. Erano passati due anni dagli accordi sul clima di Parigi, in cui si dichiarò che i combustibili fossili avrebbero dovuto rimanere sotto terra, ma, nonostante ciò, poco era cambiato. Un negazionista del clima era stato appena eletto al ruolo di persona più potente al mondo, ed ero tremendamente disilluso. Quella sera, decisi di ascoltare Roger.
Ciò che ne seguì fu l’inizio della sua avventura, che lo portò a fare più di 200 discorsi pubblici in tutto il Regno Unito. Roger Illustrò la dura realtà della scienza sul clima, sostenendo che solo delle dimostrazioni di disobbedienza civile dall’impatto (e quindi dal sacrificio personale) elevato potessero davvero fare la differenza. Quel discorso fu una fonte di ispirazione – sia per me che per molti altri quella sera – ad agire. Meno di un anno dopo, co-fondammo Extinction Rebellion. Decidemmo di dare il seguente titolo a quel fondamentale discorso: “Siamo In Rotta Verso l’Estinzione: Come Agire in Risposta?”.
Il percorso di Roger iniziò anni prima, con un mix di studi ed esperienze pratiche di attivismo. Nel corso del suo dottorato, non stava studiando solo la teoria del cambiamento sociale – stava partecipando a varie campagne per capire cosa funzionasse. Riuscì ad organizzare uno dei pochi scioperi dell’affitto che ebbe un successo nel Regno Unito, e si alleò con i lavoratori immigrati per ottenere contratti migliori. Il tutto con un misto di coraggio e creatività, imbrattando edifici universitari con la vernice spray, organizzando come un forsennato, addirittura mettendo in atto uno sciopero della fame contro il King’s College.
“L’università, come ogni istituzione neoliberale, si affida alla propria reputazione per attirare investimenti. Sotto i suoi slogan verdi ipocriti si cela soltanto una superficiale preoccupazione nei confronti della propria immagine. Ciò che conta sono i soldi, mica le persone. La nostra campagna rivelò questa ipocrisia e creò una crisi reputazionale tale per cui l’università non poté più ignorarci” disse Roger quella sera.
Apprendendo di quella vittoria diede a tutti noi una carica di energia. Dopo il discorso, rimasi nella tenda e chiesi a Roger come avrei potuto collaborare. Menzionò una campagna a Londra contro l’inquinamento dell’aria. Al tempo, ero uno studente a Bristol, ma gli feci la promessa di mantenermi in contatto. 
Un mese dopo, imbrattai la mia filiale locale di Barclays Bank in segno di protesta contro i loro investimenti nel fossile. Fui arrestato, e ciò attirò l’attenzione di Roger. Nel corso dell’anno seguente ci tenemmo in contatto, e mi ritrovai a confrontarmi sempre più profondamente con i suoi modi di operare. Entrai a far parte della comunità Rising Up a Bristol e, poco tempo dopo, mi ritrovai nel salotto di Gail Bradbrook a pianificare strategie. In quel luogo, discutemmo sul futuro della nostra comunità di attivisti ormai frammentata, proponendo idee per i prossimi passi. Fra le varie proposte, Roger illustrò in un paper l’idea di una ribellione per il clima. Fummo convinti.
Sull’autobus diretto verso casa e nelle ore piccole di quella notte, lessi più volte la sua proposta. Mi si presentò un dilemma: avrei voluto far parte di questa ribellione, ma avevo in programma un anno all’estero come parte dei miei studi. I biglietti erano prenotati, e la mia famiglia aveva investito già parecchio nella mia formazione. Alla fine, ebbi una fiducia tale nel piano di Roger – e fui talmente determinato a fare la differenza – che abbandonai l’università per unirmi al suo movimento (ancora in fase sperimentale). Insieme, ci prefiggemmo di comandare una ribellione contro lo Stato Britannico per non aver fatto il proprio dovere nei confronti dell’emergenza climatica. Io e Roger fummo arrestati più volte, e lui si trova in questo momento in prigione, con una condanna a cinque anni, semplicemente per aver fatto uno di quei discorsi che tanto mi hanno ispirato.
Questa collezione di 50 articoli troppo “scomodi” per i media tradizionali mette insieme i più potenti scritti di Roger, nel suo periodo transitorio dalla ribellione alla rivoluzione. Invece di seguire un ordine strettamente cronologico, l’opera si struttura su vari temi chiave: le sue battaglie contro il riformismo, le sue critiche contro il disfattismo della sinistra, e le sue riflessioni sia sulla spiritualità che sul potere trasformativo delle assemblee dei cittadini. La sua incessante energia e il suo rifiuto di arrendersi hanno galvanizzato centinaia di migliaia di persone – e dato vita a non poche controversie. L’attenzione di Roger ai minimi dettagli, alle assemblee e all’azione rivoluzionaria hanno lasciato il segno sul mondo dell’attivismo. Le sue idee vi spingeranno a rivalutare ciò che è possibile in un mondo al collasso – e vi ispireranno ad immaginare come potremmo ricostruirlo.

Robin Boardman, 27 febbraio 2025
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  1
Perché la specie umana si estinguerà in questo secolo

E se le regole del gioco avessero già sigillato il nostro destino? Questa è una brutale realtà matematica: una catena di reazioni auto-rinforzanti e inarrestabili nel sistema climatico terrestre è ormai in corso. La scelta davanti a noi è netta : intervento radicale immediato o quasi certa estinzione.


Dovrei iniziare spiegando questo titolo, anche perché si riferisce a un evento che causerà più sofferenza e ingiustizia di qualsiasi altro scenario concepibile dalla mente umana: la morte prematura di 8 miliardi o più di esseri umani nei prossimi 75 anni. 
Il titolo non sottintende che questo evento sia certo, per due motivi: In primo luogo, è formalmente impossibile prevedere con certezza qualsiasi evento futuro. In secondo luogo, è possibile che, grazie alla geoingegneria e ad altri sviluppi tecnologici, si possa invertire il processo di riscaldamento globale. Tuttavia, è discutibile che questa tecnologia esista e, se esiste, che possa essere impiegata su larga scala nel tempo disponibile, dati i suoi enormi costi e visto il collasso sociale di massa in cui ci troviamo.
Senza questo intervento, ahimè, l'estinzione umana è di fatto inevitabile. Al momento ci sono solo due scenari possibili. Il primo: mantenere un'economia e una società "altamente sviluppate", in grado di mettere in campo queste tecnologie. Il secondo: la fine dell'esistenza dell'umanità. Non esiste un terzo scenario, né una regressione o una progressione verso una società premoderna compatibile con la continuazione della vita umana. Ci sono solo due equilibri. La geoingegneria o l'estinzione.
Questo perché alcuni punti di non-ritorno nel sistema terrestre sono ormai stati innescati12 a causa dell'attuale livello di emissioni create dall'uomo, degli apporti aggiuntivi di carbonio emessi da fonti naturali, e dell’inquinamento atmosferico5. L'estinzione della specie umana entro la fine del secolo è ora lo scenario più probabile. Ciò significa che è molto più probabile che accada rispetto a che non accada, forse è addirittura inevitabile.
Ciò che è certo è che è stato raggiunto un livello di sconvolgimento sociale più significativo di qualsiasi altro periodo della storia umana. Scrivo questo testo a seguito della pubblicazione di nuovi dati, che ora forniscono punti di partenza numerici per i quattro elementi lineari non biologici più significativi del sistema Terra: incendi boschivi, rilascio di metano, scioglimento dei ghiacci e meccanismi di assorbimento naturali del carbonio. Suolo, foreste e oceani. Questi dati forniscono un quadro sufficientemente completo dell'intero sistema per capire come si verificherà il collasso climatico nei prossimi decenni12.
Voglio quindi fare due cose: In primo luogo, voglio dimostrare in modo definitivo che per intraprendere un'analisi accurata è necessaria una nuova metodologia, un approccio iterativo che tiene in conto tutto il sistema. In secondo luogo, voglio dimostrare che quando questo approccio inserisce nuovi numeri nel suo modello, prevede l'estinzione umana in questo secolo.
Esiste una vasta e diversificata letteratura che riguarda la filosofia e la sociologia della scienza, letteratura che è quasi del tutto ignorata dalla ricerca e dalle politiche climatiche convenzionali. Questa letteratura deve essere indagata per comprendere l'intersezione tra la scienza "pura" e quelli che vengono chiamati dati. L'interpretazione dei dati è inevitabilmente condizionata da pregiudizi umani: metodologici, epistemologici e psicologici.
Ad esempio, non è chiaro quali dati debbano essere ricercati, a quale scala si debbano indagare i fenomeni o come si dovrebbero considerare le relazioni causali tra gli elementi. Le risposte a queste domande dipendono dallo scopo che ha la persona, che è, per definizione, una questione sociale.
Come mostra l'opera fondamentale The Structure of Scientific Revolutions, il modo stesso in cui utilizziamo i dati è condizionato da un paradigma di comprensione, che si auto-rinforza. Anche quando un altro paradigma potrebbe spiegare meglio i dati, producendo così previsioni migliori. La scienza del clima ha un record sempre più negativo nel fare previsioni accurate perché è inserita in un paradigma disfunzionale.
Questo fallimento ha raggiunto livelli di crisi nel 2024 a causa dell'incapacità di prevedere o spiegare un balzo improvviso e sostenuto di 0,2°C nelle temperature globali. La ragione di questo fallimento sta nel fatto che le metodologie convenzionali analizzano solo alcune parti del sistema, assumendo erroneamente che questi processi siano indipendenti da altre parti del sistema. Pertanto, si ipotizza un cambiamento lineare anziché uno non lineare.
Questo approccio poteva avere senso in passato, quando tutte le parti del sistema non erano collegate, ma oggi non è più così. Solo un'analisi di tutto il sistema è quindi in grado di fare previsioni accurate. Oggi esiste un solo sistema, quello della Terra. Per comprendere qualsiasi parte del sistema, è necessario esaminarlo tutto.

[image: ]
La temperatura media globale

Gli scienziati, inoltre, fraintendono il contesto sociale della loro ricerca. L'approccio tradizionale è radicato in una cultura che si concentra su questioni di ricerca che non comportano rischi per gli esseri umani. Lo scopo, quindi, è quello di stabilire la certezza di un'ipotesi. In questo contesto, un approccio "conservativo" richiede che una “prova” sia accompagnata da numerosi elementi a suo sostegno.
Un esempio potrebbe essere la prova che una certa specie di farfalla dipende da un certo fiore. In questo caso, tale ipotesi non ha implicazioni sociali: nessuna vita dipende da essa. Questo approccio epistemologico tradizionale ha quindi senso.
Esiste però una serie di circostanze opposte, ovvero quando sono in pericolo delle vite umane. In questa situazione, quello che verrebbe definito un approccio conservativo ha una logica opposta a quella di un approccio simile quando non ci sono vite in pericolo. Ciò può essere illustrato dall'esempio di una "madre conservativa" che non permette al figlio di attraversare la strada da solo perché l’evento che il bambino venga investito ha una minima possibilità di accadere.
Questa sorta di logica conservativa si applica a contesti che riguardano le assicurazioni, la sicurezza nazionale, la salute e la sicurezza e simili. È evidente che l'analisi del pericolo del cambiamento climatico per la vita umana rientra in quest'ultima categoria. Un approccio conservativo significa un approccio realista, che deve tenere conto di basse probabilità. Non è necessario un alto livello di certezza per agire, ma piuttosto il contrario.
Un esempio classico è la possibilità che un aereo si schianti. Anche l'ipotesi che un minimo pericolo per l'aereo lo faccia precipitare introdurrebbe un obbligo morale e legale. L'approccio conservativo, correttamente definito nel contesto del rischio mortale, richiede quindi di tenere conto di tutte le ipotesi, anche se supportate da bassi livelli di evidenza.
Il nuovo approccio consiste nel non concentrarsi su parti del sistema o su singoli dati, ma nel metterli insieme in un arco di tempo sequenziale di dieci anni, a partire dal 2025. In questo modo, possiamo vedere come gli elementi interagiscono in tempo reale.
Possiamo fare affidamento a due tipi di informazioni cruciali. Innanzitutto, il contributo numerico iniziale di un fattore che causa l'aumento della temperatura globale al momento attuale. Ad esempio, il fattore "A" contribuisce al riscaldamento globale per 0,1°C ogni decennio a partire dal 2025. La seconda informazione è il rapporto tra l'aumento della temperatura e l'aumento del contributo di questo fattore all'aumento della temperatura.
Per esempio, il fattore "A" può aumentare il suo contributo al riscaldamento globale del 50% per ogni aumento di un grado centigrado della temperatura media globale. Una volta che abbiamo questi due dati per tutti i fattori significativi, possiamo fare una previsione accurata dei punti chiave del sistema nel tempo. Il punto chiave è l'aumento delle temperature globali alla fine di ogni decennio o iterazione futura.
La natura matematica del sistema può essere illustrata considerando il gioco del Monopoli, che molti conoscono. Quando più persone giocano a questo gioco, è possibile prevedere in modo quasi assoluto che, sebbene tutti i giocatori inizino con una quantità di denaro uguale, nel giro di poche ore un giocatore finirà per avere tutti i soldi e tutti gli altri non ne avranno più.
Possiamo creare un modello semplificato per mostrare come funziona. Supponiamo che il gioco abbia solo due giocatori. Il giocatore "A" ha un insieme completo di proprietà e sta costruendo case e alberghi. Allo stesso tempo, il giocatore "B" ha due serie di proprietà e sta costruendo case e alberghi.
Se ci limitassimo ad analizzare la parte del sistema relativa al giocatore A, prevedremmo che il futuro comporterebbe l'aumento degli alberghi e quindi della prosperità. Ma ciò è chiaramente errato, perché questa parte del sistema è intricatamente connessa alle parti del sistema del giocatore B. Per fare previsioni credibili è ovviamente necessario considerare l'intero sistema.
Le regole prevedono che ogni giocatore muova a turno un segnalino sul tabellone, avanzando di un numero di spazi indicato dalla somma di due dadi lanciati. C'è una sostanziale possibilità che A finisca sulle proprietà di B e quindi debba pagare l'affitto, con la conseguenza di non avere denaro libero per comprare altre case e alberghi.
Potremmo dire che la stima delle probabilità che A atterri sulle proprietà di B è del 50% per ogni iterazione, definita come il segnalino che si muove sulla scacchiera una volta, mentre le probabilità che B atterri sul numero inferiore di proprietà di A sono del 25% durante ogni iterazione. Le probabilità che A non atterri su B e che B atterri su A sono minime ma non impossibili: una possibilità su quattro.
Se, invece, A atterra sulle proprietà di B, perderà alcune delle sue case per pagare l'affitto a B, e quindi le possibilità di vittoria si ridurranno in modo non lineare, poiché non potrà fatturare altrettanto se B atterra sulle sue proprietà. Inoltre, dovrà pagare di più se atterra sulle proprietà di B, in quanto B sarà in grado di acquistare più case e hotel con i soldi dell'affitto guadagnati da A che è appena atterrato sulle sue proprietà.
Supponiamo quindi che, in questa nuova situazione, A abbia una probabilità di vittoria di 1 su 10. Tuttavia, quando si posizionerà di nuovo su B, dovrà pagare un affitto ancora più alto e dovrà vendere tutte le sue case. Ora le probabilità di vincita si riducono improvvisamente quasi a zero: una possibilità su un milione.
Affinché A vinca, B deve atterrare sulle sue proprietà circa dieci volte perché A abbia abbastanza denaro per ricominciare a ricostruire le case. Durante tutto questo tempo, se A atterra una sola volta sulle proprietà di B, non avrà i soldi per pagare l'affitto e uscirà dal gioco.
Questa è dunque la non linearità in azione. Da 1 su 4 si passa a 1 su 10, che poi diventa 1 su 1.000.000.
Il sistema terrestre ha la stessa struttura essenziale. È iterativo, non lineare, mentre "uscire dal gioco" in questo contesto significa estinzione umana.
Nell'analisi che segue, non mi soffermerò sugli effetti sociali delle varie fasi. Dimostrerò semplicemente che queste fasi portano al punto finale dell'estinzione umana. Questo ribalta le analisi convenzionali, che guardano alle conseguenze del raggiungimento di un determinato livello di temperatura - ad esempio, due o tre gradi - mentre la prospettiva dell'estinzione viene praticamente ignorata.
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Tuttavia, se stiamo certamente andando verso l'estinzione, questo fatto è evidentemente più importante delle varie fasi sociali che portano a questa destinazione.
L'attenzione, quindi, si sposta dall'errata concezione del cambiamento climatico come un evento fisso - un punto nel tempo, come il raggiungimento dei tre gradi - alla corretta concezione di vederlo come parte di un processo auto-perpetuantesi e ininterrotto di tutto il sistema.
Questo nuovo focus ci permette quindi di vedere che il fatto più importante dell'arrivo a tre gradi centigradi non sono le conseguenze sociali del superamento di quel punto in sé, ma piuttosto che tre gradi centigradi porteranno a quattro gradi centigradi, e così via.
Lo stesso discorso può essere fatto per il Monopoli. Il fatto più importante della perdita delle case non è la perdita in sé e per sé, ma il fatto che questo sviluppo porterà alla conseguenza quasi inevitabile di perdere ancora più case, per poi uscire dal gioco nei turni a venire.
Tenendo conto di queste realtà, analizzerò i dati e i rapporti sulle iterazioni decadali.
2025-2035
Stabilire condizioni iniziali precise è fondamentale per elaborare qualsiasi sviluppo non lineare successivo. Per esempio, se raddoppiamo 2 e 3 più volte, possiamo vedere che le cifre risultanti divergono sempre di più: 2, 4, 8, 16, 32, rispetto a 3, 6, 12, 24, 48.
Il punto di partenza attuale per il sistema terrestre è che si trova attualmente a 1,5°C al di sopra delle temperature preindustriali1,2.
Qui c'è una precisazione da fare, perché l'analisi convenzionale considera il dato ufficiale come la media degli ultimi dieci anni, o anche di più. Tuttavia, le temperature stanno aumentando in modo significativo e costante da 30 anni. Quindi un'analisi conservativa, utilizzando la nostra definizione di analisi del rischio, presupporrebbe che gli aumenti di temperatura non si fermeranno né si invertiranno improvvisamente. Anche perché i livelli di emissioni continuano ad aumentare. È quindi sensato utilizzare la temperatura attuale o almeno una media degli ultimi cinque anni e una proiezione dei prossimi cinque, come stima più accurata dell'attuale aumento medio della temperatura globale.
Il secondo fatto rilevante è che il tasso di aumento delle temperature è aumentato a sua volta negli ultimi decenni. Dal 1970 al 2008, le temperature sono aumentate di 0,18°C per decennio. Dal 2010, l'aumento è stato di 0,3 gradi per decennio. Guardando all'ultimo decennio, le temperature sono aumentate di 0,4°C3,4. Leon Simons, uno scienziato che lavora con James Hansen, ha dichiarato nel settembre 2024: “Gli ultimi 16 mesi sono stati più caldi di qualsiasi altro mese prima del 2023, e confrontando questo dato con il precedente El Niño più forte, mostra un tasso di riscaldamento decadale di 0,42°C3 “. Anche in questo caso, una corretta analisi conservativa presupporrebbe che nel corso del prossimo decennio proseguirà l'aumento esponenziale delle temperature, e che tale aumento sarà superiore a 0,3°C. Soprattutto alla luce dei dati citati da Simons. Quindi dovremmo ipotizzare di dover aggiungere 0,4°C a 1,5 gradi, per arrivare a 1,9°C nel 2035.
Tuttavia, per fare un'analisi corretta di tutto il sistema, dobbiamo considerarne tutti gli altri sviluppi. Per continuare la nostra analogia, dobbiamo considerare chi altro sta costruendo case sul tabellone del Monopoli. In primo luogo, dobbiamo tenere conto dell'effetto dell'inquinamento atmosferico. La combustione di combustibili fossili immette nell'aria piccole particelle (aerosol), che riflettono i raggi solari. Quando questa cesserà, le particelle cadranno dall'atmosfera, consentendo un maggior irradiamento e quindi un aumento delle temperature5. Ci sono numerosi documenti che forniscono prove di ciò e suggeriscono che, quando la combustione cesserà, le temperature medie globali subiranno un aumento tra 0,5°C e 1°C.
Inoltre, è stato stimato un aumento della temperatura di 0,2°C tra il 2023 e il 2024, che è stato parzialmente spiegato dalla riduzione dell'inquinamento atmosferico proveniente dal trasporto marittimo globale. Un'analisi conservativa deve tenere conto di un fattore così insignificante. Ai fini di questa analisi, quindi, assumeremo che l’aumento termico totale dovuto alla rimozione dell'inquinamento atmosferico sia di 0,5°C e che 0,1°C di questi siano già stati messi in conto. Rimangono quindi 0,4°C da aggiungere con la futura diminuzione dei livelli di inquinamento.
Supponiamo che l'inquinamento continui a diminuire nel prossimo decennio. Quindi dovremo aggiungere altri 0,1°C alle temperature globali entro il 2035, portando il totale da 1,9°C a 2°C.
In secondo luogo, dobbiamo aggiungere i dati dei processi di feedback sulle parti del sistema. Li prenderò in considerazione uno per uno.
Incendi boschivi: Gli incendi canadesi del 2024 hanno emesso la stessa quantità di carbonio delle emissioni annuali degli Stati Uniti7,8. Gli Stati Uniti emettono da 5 a 10 GT/anno. Se ipotizziamo una media di 7,5 Gt/anno, si tratta del 19% delle emissioni globali dovute alle attività umane, che attualmente si aggirano intorno alle 40 Gt. Nei prossimi dieci anni, 40 Gt di emissioni umane produrranno, secondo le nostre stime, 0,4°C di riscaldamento. Le emissioni degli Stati Uniti produrranno un quinto di questo totale: 0,08°C.
Alla luce del verificarsi di grandi episodi di incendi boschivi in Canada, Siberia e Australia dal 2019, possiamo ipotizzare che nei prossimi dieci anni uno scenario Canada 2024 si verificherà, in media, ogni due anni. Tenendo presente che la temperatura media nel prossimo decennio sarà di circa 1,8°C. Ciò significa che gli aumenti di temperatura aggiuntivi dovuti agli incendi boschivi nel prossimo decennio saranno di 0,08°C/2°C = 0,04°C.
Scioglimento del permafrost: Il rapporto “State of the Cryosphere” del 2024 fornisce le stime delle emissioni di gas serra dovute allo scioglimento del permafrost a vari livelli di riscaldamento globale9. A 1,5°C, la stima è di 2,5Gt/anno - 6% delle emissioni totali annuali. Quindi dovremmo aggiungere il 6% degli 0,4°C di queste emissioni, ovvero 0,02°C.
Perdita dei meccanismi di assorbimento del carbonio: Il rapporto “Stepping Back from the Precipice” del 2024 calcola che un terzo delle emissioni umane viene assorbito dagli ecosistemi terrestri: alberi e suolo10,11. Ma la capacità di assorbire queste emissioni è diminuita del 20% negli ultimi dieci anni. Possiamo ipotizzare che questa capacità si ridurrà di almeno un altro 20% nel prossimo decennio, dato che le temperature aumenteranno ulteriormente di 0,5°C nei prossimi dieci anni. Un terzo delle emissioni umane totali di 40Gt/anno è pari a 13.3 GT/anno11, e il 20% di questa cifra è pari a 2,66Gt - 7% delle emissioni annuali. Dovremmo quindi aggiungere il 7% di 0,4°C all'aumento della temperatura, vale a dire 0,03°C.
Inoltre, dobbiamo tenere conto dell'effetto della diminuzione della capacità degli oceani di assorbire il carbonio. Non esistono cifre precise su questo fattore, ma anche in questo caso, utilizzando un approccio conservativo, dovremmo tenerne conto. Potremmo quindi ipotizzare che l'effetto totale della perdita dei meccanismi di assorbimento del carbonio da parte degli oceani sia di 0,05°C.
Effetto albedo dovuto alla perdita di copertura di ghiaccio: Le stime dell'effetto di un “Blue Ocean Event” nell'Artico – ovvero un’assenza di ghiaccio marino in estate - è di 0,2°C13, un aumento delle temperature globali nel breve termine13, e si prevede che questo evento si verifichi tra il 2030 e il 2035. Inoltre, nel 2023-2024, la perdita di ghiaccio marino dell'Antartide in una sola stagione è stata approssimativamente pari alla quantità di ghiaccio che dovrebbe sciogliersi per un evento di Oceano Blu nell'Artico. Se si trattasse di uno scioglimento medio annuo in Antartide, possiamo ipotizzare che anche questo aggiungerebbe 0,2°C alle temperature globali. Si ipotizza che l'effetto combinato dei crescenti eventi di scioglimento dei ghiacci sarà di 0,1°C tra il 2025 e il 2035.
L'effetto totale di tutti questi processi di feedback è quindi: 0,21 (0,04 + 0,02 + 0,05 + 0,1).
L'aumento totale delle temperature globali in questo periodo di tempo sarà di 0,5°C + 0,21°C, per un totale di 0,71°C.
La temperatura finale entro il 2035 è quindi di 2.21°C sopra la media preindustriale.
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